
La Locandiera
È un condensato di civetteria, fascino e bellezza la protagonista
della commedia goldoniana più nota. Nel riadattamento di
Massimo Giustolisi una straripante ed incontenibile Nadia Trovato
nei panni della bella locandiera, mostra soprattutto nei monologhi i
suoi lati più oscuri. “Abbiamo deciso di porre l’attenzione su questo
lato oscuro di Mirandolina sia per fuggire da una banale interpreta-
zione e sia perché pare che Goldoni stesso volesse vendicarsi con
questa commedia di un’attricetta che, con le sue lusinghe, l’aveva
fatto soffrire non poco, pur continuando ad amarla. Un “odi et amo”,
insomma, che spero passi anche nella nostra lettura. Il segreto di
questo personaggio è quello di impersonare una femminilità nella
quale ogni epoca si riconosce. E’ proprio grazie a questa riflessione
che abbiamo scelto di operare un adattamento del testo attualizzan-
done il linguaggio, rendendolo più vicino a quello di oggi, pur tutta-
via cercando di mantenere il valore dello straordinario talento dram-
maturgico di Carlo Goldoni. Ci auguriamo di esserci riusciti”.
(Massimo Giustolisi). Prodotta da Buio in Sala la commedia offre
anche momenti di pura comicità tra divertenti giochi di seduzione e
maliziosi tranelli. Alla regia Giuseppe Bisicchia e Massimo
Giustolisi, affiancati da Valerio Furnari. Bisicchia e Giustolisi sono
anche interpreti insieme alla già citata Nadia Trovato. Completano il
cast  Biagio Barone, Silvana D’Anca, Claudio Rictus, Giovanna
Sesto e Antonio Starrantino. Salvo Manciagli ancora una volta firma
le scenografie. Per Percezioni il 16 gennaio a Zo di Catania

Fabio Abate
L’hanno definito “graffitaro di
parole e poesia”: è Fabio
Abate, cantautore che fonde
blues, rock e world music. E
Carmen Consoli ha voluto
produrre il suo primo cd,
Itinerario Precario (Narciso
Records). Dell’album fa
parte il brano “Senza Farsi
Male”, candidato come
Miglior Canzone Originale al
David di Donatello e ai
Nastri D’Argento. Durante i
primi mesi del 2010 Fabio ha aperto tutti gli spettacoli del Tour
Teatrale “Elettra” di Carmen Consoli proponendo i nuovi brani in
tutta la penisola. Nel corso dell’estate Fabio è stato chiamato ad
aprire ancora una volta i concerti di Carmen Consoli e ha avuto
modo di esibirsi in un set personale a Bergamo, al Free Music
Festival di Asolo e a Capri, ospite del prestigioso Premio Bruno
Lauzi. La partenza del tour sarà preceduta dall’uscita del secondo
singolo, La bestia che c’è in noi, prevista il prossimo 14 Gennaio,
e dall’incontro con il pubblico alla Feltrinelli di Catania. 
Il 17 gen alla Feltrinelli, il 10 a Zo, il 22 gennaio al Buzz di Sr

Beppe Grillo
Grillo is back, il
nuovo spettacolo tea-
trale, è magia bianca.
Telecinesi, chiaroveg-
genza, telepatia, tele-
trasporto, sono diven-
tati realtà. I poteri
paranormali della Rete
sono ormai a  disposi-
zione di ognuno.
“Grillo is back” è sem-
pre “work in progress” senza un copione fisso, in cui tutto può suc-
cedere. 2 ore per super spettatori che vogliono volare. Il palco sarà
caratterizzato da un grande schermo, un ciclorama semicircolare
che avvolge lo spazio in cui si muove Grillo. Un enorme fondale-
display sul quale si formano di volta in volta scritte, concetti, imma-
gini che interagiscono con le sue parole. Il 17 gennaio al Vittorio
Emanuele di Messina, il 18 al Metropolitan di Ct

Itis Galileo
Essere geniali, in circostanze difficili, può essere un problema, per
gli altri soprattutto. Parte da questa considerazione il lavoro di
approfondimento curioso che Marco Paolini e Francesco
Niccolini hanno dedicato alla figura di Galileo. “Viviamo in un
tempo in cui la magia è tornata a governare il futuro. Sarà perché le
leggi dell’economia non sono leggi matematiche e contengono una
componente di caso molto rilevante,sta di fatto che il nostro mondo
cerca consolazione negli astri. E mi stupisce che, 400 anni dopo la
consacrazione dell’universo post-rivoluzione copernicana, tutti i gior-
ni molti tra noi consultino le previsioni dell’oroscopo che utilizzano le
stelle fisse di Tolomeo. Alla fine non importa se il cielo non è così,
perché quello che conta è che ci piace. Galileo è usato spesso
come simbolo della scienza libera contro la fede integralista, ma in
realtà è uno che per campare fa anche oroscopi. Eppure ha la forza
di guardare oltre. Per noi è facile irridere le teorie del passato,
quando finiscono le teorie fanno sempre ridere. Il problema è che
mentre ci sei dentro continui a pensare che non sia teoria, ma spie-
gazione della realtà”. M.P .
Dal 18 al 23 gennaio al teatro Ambasciatori

Santiago tour
Alessandro Raina (Amor Fou,
Casador, ex Giardini di Mirò) e
Lorenzo Urciullo
(Albanopower, Colapesce),
come novelli Mogol e Battisti a
cavallo, scalano la penisola,
senza sosta, alla ricerca di un
santuario (Santiago) che forse
non troveranno mai. In viaggio li segue un amico, giornalista, pro-
moter, dj e molto altro: Paolo Mei, che documenta insieme ai 2 la
traversata con foto e scritti. Il set prevede la rilettura in veste semi-
acustica brani tratti dal repertorio dei gruppi “madre” e alcune cele-
bri cover, con 2 chitarre, un laptop, 2 voci, una scenografia e un
taccuino bianco su cui il pubblico potrà scrivere la propria idea di
viaggio, intenso anche in senso metaforico, espressione di abban-
dono, ricerca interiore, desiderio. 
Il 14 gen al Buzz (Sr) e il 15 gen al Kenisa (En)

La nascita del giullare
Liberamente ispirato al Mistero Buffo di Dario Fo, con la regia
di Sebastiano Mancuso musiche a cura di a Andrea Balsamo e
Jali Diabate, movimenti coreografici di Francesca Romana di
Giorgio, con la Compagnia del Matto ars ioculatori obscaena et tur-
pis. La nascita del giullare è la storia della ribellione, contro il potere
l’eterno rifiuto di chi non vuole essere assorbito dal sistema, di chi
malgrado sacrifici, umiliazioni ed emarginazione cerca di farsi valere
come individuo unico e singolare. Il rifiuto di uniformarsi alla massa
e il continuo bisogno di libertà individuale sono i principali motivi di
riflessione di questo spettacolo. Questo si mescola a una profonda
spiritualità, anch’essa furi dello schema comune, che racconta un
rapporto a “io per te” reciproco con la divinità. Il giullare crede che
Dio sia in tutto e per questo sempre presente, lui dice: “Dio lo so
bene, lo so da sempre che anche in questo momento tu te ne stai
dentro il sole! “ È Gesù cristo che gli ordina di lasciare la situazione
di contadino e diventare giullare. Il 15 gennaio alla Sala Messina
di Giarre e il 17 gennaio al Glamour

Ciauda
Il suono di Ciauda,
s’intona su ritmi
popolari dell’isola,
con i suoi paesaggi
multietnici modulati
sull’eco dei quartie-
ri. Un mix di delicati
fraseggi progressi-
ve e timbriche sici-
liane. Il progetto
ciauda compone la trilogia “Unnè”. Unnè oltre a dare il nome alla
raccolta, è un brano che diventa presto manifesto della ricerca ciau-
da: vivere nell’arte l’isola, peculiarità che sottolinea il processo for-
mativo del gruppo. Unnè è la lettura dell’isola, con lo sguardo di un
bambino Dove = Unne tutto accade per tornare dove non siamo
stati mai poichè nel viaggio il fare diventa suono, parola, mosaico
immaginario. Cercare l’isola e il suo tesoro, la sicilia e la sua danza,
e quando arriva la notte Etna è la culla dove dormire, sognare, poi il
risveglio del se per accogliere l’altro da se. Diversi in un unico
abbraccio come Ciuri ci serve solo acqua e sole, spinti dallo stesso
vento sotto lo stesso cielo. Show case di Unnè 2 il 25 gennaio
all’Y’s Il Palcoscenico

Giuseppe Cucé
Poeta moderno e cantautore mediterraneo, eclettico e contaminato.
Si ispira ai suoni della propria terra, ma anche alle tradizioni del
mondo, dall’estremo oriente al Sud America, dal Marocco alla
Grecia non dimenticando i cantautori della tradizione italiana come
Luigi Tenco, Domenico Modugno, Fabrizio De Andrè. La semplicità
è l’essenza di ognuno dei testi che ha scritto. Sono racconti,
espressione di sentimenti e di vita vissuta, dettati dalla coscienza.
Insieme a lui: Antonio Masto chitarra e Ciccio Bazzano percussioni.
Il 15 gen all’Y’s Il Palcoscenico e il 21 gennaio al Mags di Ct

Disco Taxi Rock  & Rock Suite
La musica come veicolo di valori positivi, musica come esperienza
soggettiva, musica come linguaggio valorizzando la creatività ed il
potenziale musicale da ascoltare, ballare, sperimentare, favorendo
momenti di condivisione e scambio fra genti diverse e culture diver-
se. Il progetto Disco Taxi mira a creare opportunità di aggregazione,
protagonista la musica in tutte le sue
forme, live set, dj set, performace artisti-
che, video proiezioni, artisti di strada,
installazioni... Djset: indie, pop, rock,
crossower, wave con dj kirlian, dj Andrea
Ziino, vj Rielax. Il Sabato con cadenza
settimanale, dal 22 gennaio in collabora-
zione con Triancria Beat Box, preannun-
cia degli ospiti speciali: Alessandro Fiori
e, il 29 gennaio, la terza edizione del tributo ai Clash lve band e
Marco Cocci in sul palco dal 15 gennaio a Zo, Catania

Marco Cappelli Italian Surf Academy
Il chitarrista napoletano domici-
liato da tempo a New York,
passa con disinvoltura dall’ese-
cuzione della scrittura musicale
più rigorosa alla pratica dell’im-
provvisazione, lasciando con-
fluire nelle sue esecuzioni le
eterogenee esperienze musicali
di cui si va arricchendo, gettan-
do un ponte fra il repertorio
contemporaneo tradizionale e
la più ardita sperimentazione.
Nel progetto The Italian Surf
Academy “fingendo” di rivisita-
re il patrimonio tradizionale americano dei ‘60 e ‘70, sviluppa quel
suono downtown, ormai celebrato marchio di fabbrica, che ha assi-
milato sperimentando al fianco dei più importanti nomi dell’area
newyorchese, da John Zorn a Marc Ribot, Elliott Sharp, Anthony
Coleman, Adam Rudolph.... Al suo fianco il batterista e compositore
Francesco Cusa, musicista jazz ed improvvisatore tra i più richiesti
nella scena contemporanea, e del contrabbassista palermitano
Luca Lo Bianco, tra i migliori jazzisti internazionali del panorama
classico e moderno. Il 20 gennaio all’Antico Mercato di Ortigia, il
21 gennaio al Glamour di Catania

Le vecchie e il mare
Nella corale del grande poeta
greco Ghiannis Ritsos si alterna-
no le voci di 7 vecchie donne che
salutano il loro mondo, fatto di
mare, di cielo, di vento, di lavoro,
d’amore, di attesa e cura dei loro
uomini... Un coro che accomuna
idealmente tutte donne delle diver-
se isole del Mediterraneo. Ritsos,
che in quegli stessi anni interroga-
va la classicità nello straordinario
laboratorio di Quarta dimensione, reinventa qui uno dei generi della
lirica antica in uno slancio poetico insieme concretissimo e astrat-
to... Una lezione universale per un mondo che invecchia e che
guarda a un rapporto più equilibrato tra uomo e natura come un
tema  essenziale per le prossime generazioni. L’aspetto sonoro del
testo poetico e le musiche originali di Giovanni Arena sono ispirate
ai canti tradizionali grechi e siciliani, riletti in chiave contemporanea.
In scena 3 valide interpreti della nuova vocalità femminile siciliana,
Simona Di Gregorio, Miriam Palma, Matilde Politi e un trio di cla-
rinetti al femminile e l’Orchestra da camera “Catania Musica”.
Accanto alle immagini in movimento gli still fotografici di Aldo
Palazzolo che da anni conduce una particolarissima ricerca sulla
stampa manuale. La regia è curata da Biagio Guerrera e Daniela
Orlando. Per l’Ame il 21 gennaio a Zo

Lavora-Consuma-Crepa
Libertà d’espressione, confronto artistico e temi politici: queste le
linee guida di MotoMimetico, attraverso una performance di danza,
musica e video, prosecuzione del laboratorio del corso di formazio-
ne in danza contemporanea Body Functions, elabora liberamente
attraverso il linguaggio del corpo le tematiche suggerite dal “detour-
nement” video-musicale realizzato dal film-maker libertario Claudio
Fausti. Il “corpo” si fa “politico” attraverso una riflessione che diven-
ta sensazione e movimento: libera espressione e comunicazione
politica, centrata sull’attualità della condizione umana nell’economia
capitalistica, dove il dominio della logica economica “denaro-merce-
denaro” sembra voler ridurre ogni esistenza storica ad una strada a
senso unico: “lavorare, consumare e crepare”... A non essere preor-
dinato, ma del tutto liberato dalla situazione creata, sarà il risultato
sperimentale di questa alchimia. Artisti di ogni provenienza sono
invitati alla jam session successiva alla performance. Ideazione
laboratorio e live performance: Emma Scialfa, Pucci Romeo;
Creazione Video: Claudio Fausti; Performer: Alessandro Caruso,
Rossana Caserta, Erika Cassarino, Stefania Castorina, Giuliana
Cocuzza, Alessandra Contarino, Orazio Danubio, Federica
Esposito, Flaminio Galluzzo, Titti Mancuso, Giada Scuderi, Marketa
Tomesova. Il 21 gennaio alla Lomax, Catania

Madkid
Paolino aka Madkid,”The Juggling Maestro”, è tra i djs italiani più
apprezzati ed originali del momento. Nato a Taranto, vive a Bologna
dove si occupa dell’importazione e distribuzione di dischi al
Trixshop, stabilendo un filo diretto con la Jamaica. Ha fatto parte del
Kaly weed suond, per anni ha condotto un programma su Radio k
centrale, nel ‘03 ha formato con dj Indi e Macro Marco la “juggling
Akademy”, progetto basato sul mixaggio, la qualità e l’originalità sti-
listica della musica suonata, che ha radicalmente cambiato la scena
italiana, influenzando nella tecnica e nell’arte della selezione le suc-
cessive generazioni di Djs. Ha all’attivo 2 noti mixtape: “Back in the
Days” e “My Way”. Il suo stile, spazia tra Reggae, Soul e Rap, lo
porta a suonare ai principali eventi della scena e collaborando con
noti artisti nostrani ed esteri. La special guest di Rock Therapy il
21 gennaio al Barbara disco lab, Catania

Tricycles
Maurizio Giammarco è sicuramente
uno dei grandi protagonisti della
scena jazz italiana. Sassofonista,
compositore e arrangiatore, ha colla-
borato con artisti del calibro di Chet
Baker, Lester Bowie, Billy Cobham e
Peter Erskine. Folgorato giovanissi-
mo dall’ascolto di Duke Ellington,
Giammarco ha dedicato al Jazz e
alle molte forme dell’improvvisazione
più di 30’anni di carriera, muovendo-
si sostanzialmente su 2 direttrici fondamentali. Da un lato il suo
ciclico attingere alle fonti del jazz “classico” ha sempre testimoniato
un legame molto serio e profondo con la tradizione, mentre allo
stesso tempo una sorta di disinvolto nomadismo culturale lo ha
sempre spinto verso altre direzioni musicali, anche ai confini ed
oltre del jazz, in una perenne sete di ricerca tesa a rimettere sem-
pre tutto in discussione. Maurizio Giammarco, saxes; Dario Deidda,
el.bass; John Brandon Arnold, drums. Il 22 gennaio al Piscator

Satananas
Demone di seconda importanza, impiegato a cottimo nelle malebol-
ge è ingiustamente ritenuto un vero sfigato dai suoi infernali colle-
ghi... Scomparso disgustato durante i ‘60 in seguito all’esplosione
del Flower Power e della summer of love, è stato dato per disperso
per quasi un 40ennio. Ricomparso a Catania lo scorso anno ha
preso i primi 4 derelitti che gli capitavano e gli ha dettato il verbo in
una semplice formula: Ruzante+Ray Charles + Hank Williams+
Junior Kimbrough + Sonics = la mia ultima chance per avere la pen-
sione dal signore del male. Per questo i 4 malcapitati, le cui mentite
spoglie rispondono ai nomi di Sal Von Fallik, Eli “Pigfoot” Abela,
“Doctor” Vinz Drago e il Reverendo Two Bones, suonano veementi
nella più becera noncuranza di pulizia del suono, accordatura e
sopportabilità del volume: stanno pensando ai contributi. Salvo
Fallico, chitarra; Elisa Abela, batteria; Guido Landelli, chitarra;
Vincenzo Drago, sax. Il 22 gennaio alla Lomax

Mistero Buffo
Giullarata popolare di
Dario Fo, con Antonio
Venturino, l’unico atto-
re che ha ottenuto dal
Premio Nobel per la
letteratura la liberatoria
per la messa in scena
del Mistero Buffo in
vernacolo siciliano. Il
dialetto presentato da Venturino non è certo quello ormai oleografi-
co di tanta parte del cinema e della Tv che lo hanno identificato sol-
tanto come espressione di gelosia o di tristi doppi sensi di marca
mafiosa: è diverso, arcaico, quasi letterario, eppure straordinaria-
mente fresco e pregno di enorme capacità comunicativa. Venturino
coniuga la parola (che è stata definita “torrenziale”) ad un gesto
sempre coinvolgente, perpetuando con cognizione di causa e
soprattutto con amore l’eterna lezione della Commedia dell’Arte.
Per Itinerario 2011 il 22 e 23 gen al Teatro L. Sciascia di Aci
Bonaccorsi. 

Cats
Il celeberrimo classi-
co di Andrew Lloyd
Webber, in versione
nostrana, con
Saverio Marconi e
la Compagnia della
Rancia, punto di
riferimento del musi-
cal italiano. La teatralizzazione in musica che fece Lloyd Webber di
un libretto di poesie per l’infanzia del poeta T.S.Eliot, nacque per
gioco, per far divertire i propri figli. Da allora i felini hanno preso
corpo umanizzandosi: assumendo tutti i nostri vizi e difetti e le
nostre poche virtù... La macchina scenica della Rancia funziona,
anche se gli interpreti mancano di quegli scatti felini, degli stirac-
chiamenti, delle fusa, e di quelle caratteristiche che si attribuiscono
di solito al nostro domestico quadrupede. In questo senso deludono
le coreografie alquanto scontate nonostante l’ammiccante e sgaiat-
tolante discesa in platea dei felini fra il pubblico. Lo spettacolo è
soprattutto un trionfo di maschere e di costumi griffati Coveri, con la
bella scenografia, più da luna park che da discarica, di Gabriele
Moreschi, e le travolgenti musiche della band dal vivo diretta da
Vincenzo La Torre. Dal 25 al 30 gennaio al Metropolitan,
Catania

After Electronic War
Progetto solista di Marco Bongiorno, nato con l’intento di speri-
mentare e proporre nuove sonorità miscelando analogico e digitale.
Electro-rock con beat’n’bass elettronici, synth, chitarra elettrica e
voce, supportati da cortometraggi animati per una full immersion
teatrale. Il 26 Gennaio al Glamour di Catania

Pierino e il lupo
Premio Oscar 08, Miglior cortome-
traggio ad Annecy 07, Pulcinella
Award a Cartoons on the Bay 07.
Versione dark della favola, fantasia
musicale creata da Prokofiev per
avvicinare i bambini alla musica.
Un narratore raccontava la storia
del piccolo Pierino che con l’aiuto dell’amico corvo catturava un
temibile lupo grigio della foresta russa. Ogni personaggio era asso-
ciato ad uno strumento musicale e ad un melodia orecchiabile che
lo caratterizzava. Suzie Templeton lo ha tradotto in immagini ani-
mate con la tecnica della stop-motion. Il risultato è visivamente tra-
scinante e, se Prokofiev si rivolgeva ai bambini, la Templeton incan-
ta anche gli adulti e modifica il finale liberando il lupo. La musica è
eseguita dalla Philarmonia Orchestra di Londra. Per l’Ame il 27
gennaio a Zo, Catania

Amnesie - Max Pisu
“Questo spettacolo si chiama
Amnesie. Ora non ricordo bene
perché ho deciso di chiamarlo così,
ma un motivo ci deve essere.
Sicuramente è uno spettacolo tea-
trale, ci sono diversi monologhi,
diversi personaggi e si ride: su
questo non ci nevi... no grandi...
piove..? Piove! E’ una specie di,
come si dice, di lista, elenco, una
sorta di... campionario umano. I personaggi sono quotidiani e biz-
zarri allo stesso tempo... Sul palco sono solo ma parlo sempre con
qualcuno; che c’è ma non c’è. Sono monologhi ma sembrano dialo-
ghi: quotidiani e surreali. Forse è una metafora della vita contempo-
ranea; anche se non mi ricordo cosa vuol dire metafora. Uno spet-
tacolo pieno di amnesie dove si capisce che dimentichiamo solo
quello che ci fa comodo e non ascoltiamo gli altri. Se li ascoltassimo
rideremmo molto di più. Beh, ci vediamo in teatro... se mi ricordo!”
(Max Pisu) Per Comics il 28 e il 29 gennaio al Musco, Catania

Zuma
Neonata band catanese, nata dall’amicizia fra 2 chitarre, quelle di
Dino Gigliuto e Giuseppe Lombardo. I 2 che già avevano rumo-
reggiato sui palchi di tutta Italia con le rispettive esperienze in
Hoovers, Nerves’ Korut, Plank, Ute Puta e Baffos si ritrovano in
sonorità più pacate e malinconiche ispirate dalle colonne sonore di
Ennio Morricone, dai reverberi degli Shadows, dai colori dei
Calexico, dalla malinconia di Nick Cave... Gabriele Timpanaro
aggiunge il suo contrabbasso alle composizioni mentre Mauro
Felice cede le bacchette a Ezio Mongiovì. “Less is More” è il nome
del primo disco di Zuma, è prodotto da Marcello Caudullo (T.A.F.,
Cesare Basile) di prossima uscita. Il 29 gennaio alla Lomax

Turi
Le zie di Brooklyn gli hanno
messo in testa il rap. Lui ne
ha fatta una ragione di vita.
Turi è un artista calabrese
della musica che troneggia in
ogni periferia americana che
si rispetti. Uno di quelli che ce
l’ha fatta. Parte  da Oppido
Mamertina, tremila abitanti nel reggino, si fa le ossa a Roma con Er
Piotta e poi inizia a incidere in proprio. E ad avere successo.
L’inglese yeah del basket underground, meglio se storpiato, e il dia-
letto del suo paese per comporre le canzoni. Scanzonate ma pun-
genti. Un po’ hard, un po’ soft, e uno stile, colmo di ironia e sarca-
smo. Per Flowjob, il 29 gennaio al Barbara disco lab, Catania

Contrast Radio
Una produzione
movingtheatre.de. “Le dif-
ferenti componenti della
nostra società occidentale
si allontanano sempre di
più rendendo i loro contra-
sti sempre più chiari ed evi-
denti. Dopo aver ricercato
e analizzato tali contrasti, il
nostro progetto mira a trasportarli in un ambiente scenico. Svariati
sfondi che cambiano continuamente e che sono quindi definiti sem-
pre come nuovi, costituiscono la piattaforma su cui i danzatori reagi-
scono spontaneamente alle nuove azioni e alle figure suggerite
dalla trama o dalla interazione con il pubblico. Ne deriva una azione
estetico-politico-emozionale, che è sopportata da bruschi contrasti
nei suoni, nella musica, nei movimenti, nei costumi e nelle luci: il
sistema contro outsider, avanguardia contro la tradizione, il classico
contro il pop.movingtheatre.de combina in modo unico teatro, danza
e musica. Attraverso la danza contemporanea, indipendente in stile
e direzione, i coreografi Massimo Gerardi ed Emanuele Soavi, in
collaborazione con Achim Conrad, dipingono i loro soggetti liberi
da ogni categoria teatrale. I progetti sovrappongono qualità della
danza riconosciuta internazionalmente con il linguaggio in quanto
contenitore di argomenti di rilevanza sociale. Musica/Live Pianoforte
Thomas Wansing. Interpreti Lisa Gropp, Francesca Peniguel,
Mircea Ghinea, Robert Goodby. Il 29 e 30 gen a Scenario
Pubblico

Fare un bambino
Sul piano for-
male la perfor-
mance di
Alessandra
Cianelli è svi-
luppata come
un gioco infan-
tile: fare un
bambino è letteralmente formarlo col sapone. Su un tavolo da mer-
cato alcune saponette, una conca e una brocca di vetro piena d’ac-
qua, un panno bianco piegato un diaproiettore coperto da una sca-
tola di plexiglass latte, una pistola per la colla a caldo, alcune buste,
etichette, alla destra del tavolo, uno schermo piatto 16/9, alla sini-
stra ombre proiettate dal diaproiettore”. Fare un bambino e’ la crea-
zione tout-court. Il progetto è una riflessione sul potenziale creativo
e sul (tentativo di) controllo culturale e sociale che si esercita con-
sapevolmente o inconsapevolmente o a cui ci si consegna attraver-
so la medicalizzazione della gravidanza, sul fare riproduttivo e sul
fare creativo, sul sistema-mercato dei bambini (riproduzione) e sul
sistema-mercato degli artisti (produzione). ... Questo lavoro è un
memorial delle nostre possibilità, delle nostre potenzialità della
paure di quello che non conosciamo e non possiamo conoscere se
non facendolo.
Dal 22 gennaio al Bocs di Catania
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Circuito n. 448
dal 15 al 30 gen 2011

a cura di Andrea Pennisi

Gli indirizzi di questo numero
Agorà Hostel piazza Currò, 12 - Ct
Al Kenisa via Roma, 481 - En
Aleph Libreria Corso Umberto I, 106 - 0931 463282 - Sr
Antico Mercato via Trento, 2 - Ortigia (Sr)
Auditorium via Fisicara - Caltagirone (Ct)
Auro CSA via Santa Maria del Rosario, 28 - Ct
Babilonia - officina culturale via Timoleone, 10 - Taormina (Me)
Barbara Disco Lab vicolo Flavio Gioia, 16 - Ct
Barrique club via S.Giuliano,242 - Ct
Biblioteche riunite civica e ursino recupero via Biblioteca, 13 - Ct
Bocs, box of contemporay space via Grimaldi, 150 - Ct
Brass Jazz Club via Casa del Mutilato, 8 - Ct
Buzz pub via G. Perasso, 10-12 - Sr
Cantine Privitera via Nino Martoglio, 33 - Gravina di Catania (Ct)
Carcere Borbonico via Roma,10 - 0933 31590 - Caltagirone (Ct)
Castello Leucatia via Leucatia, 68 - Ct
Castello Ursino piazza Federico II di Svevia - 095 345830 - Ct
Chiesa del Crocifisso via Duomo - Caltagirone (Ct)
Chiesa San Giuseppe Scala S. Maria del Monte - Caltagirone (Ct)
Corte Capitaniale p.za Municipio, 5 - Caltagirone (Ct)
Cripta Medievale cortile Carmine - Scicli (Rg)
Dietro Le Quinte via Carcaci, 19 - 095 310000 - Ct
Edonè arteviva club via Cavour, 39 - 0932 987522 - Vittoria (Rg)
Ex Pescheria via Calderai - Giarre (Ct)
Fiaf  c.so Vittorio Emanuele, 214 - Valverde (Ct)
Galleria Amici dell'Arte via Umberto, 244 - Ct
Galleria d'Arte Moderna via Monastero, 2 - Paternò (Ct)
Galleria fotografica Luigi Ghirri via Duomo,11 - Caltagirone (Ct)
Galleria Orizzonti viale Ionio, 61 - Ct
GalleriaRomaartecontemporanea via Maestranza, 110 - Sr
Glamour via Carcaci, 11 - 340 7749375 - Ct
Haiku via Quintino Sella, 28 - 095 530377 - Ct
Hotel Metropole c.so Umberto, 154 - Taormina (Me)
Il Giardino Club via Nissoria, 9 - Acireale (Ct)
Il Sale via Malfitania - Sr
Jester Live viale Europa, 294/296 - Rg
Katane Palace Hotel viale Finocchiaro Aprile, 110 - Ct
Koinè via F. M. Penna - Scicli (Rg)
La Chiave via Landolina, 64 - 347 9480910 - Ct
La Feltrinelli via Etnea, 285 - Ct
La Veronica arte contemporanea via Grimaldi, 93 - +39 0932 948803 - Modica (Rg)
Lomax cortile Archirotti, 1 - Ct
Lounge American Bar via Biondi - Ct
Magazzini Sonori via G. Verdi, 65 - Ct
Masseria Portiere Stella ss 192 - 339 3378809 - Paternò (Ct)
MF Museum&Fashion via M. Biscari, 16 - 336 868851 - Ct
Montevergini galleria via S. Lucia alla Badia, 1 - 328 2754867 - Sr
Museo d’Arte Contemporanea via Luigi Sturzo, 167 - Caltagirone (Ct)
No Name via Landolina, 50 - Ct
Ordine degli Ingegneri via Arsenale, 41/44 D - Sr
Palazzo Ceramico ex Reburdone via Abate Meli, 3 - (+39) 0933.57963 - Caltagirone (Ct)
Palazzo Comunale v.le Mario Giardino - Sortino (Sr)
Palazzo della Cultura via Vittorio Emanuele, 121 - Ct
Piattaforma Culturale PASSO via Brenta, 2 - Scicli (Rg)
Piccolo Teatro via Federico Ciccaglione, 29 - Ct
Poco Loco via Nazario Sauro, 71 - 095 7111257 - Aci Castello (Ct)
ProLoco via Regina Margherita, 37 - Aci Sant'Antonio (Ct)
Ramblas Disco Pub Via Manzoni, 86 - Ct
REBA Space via A. Sangiuliano, 138 - Ct
Riders drink & store via Roccaforte, 4 - +39 338 3301404 - Ct
Rococò Cafè largo La Vie Fuille, 5 - Riposto (Ct)
Sala Delle Grida piazza della Borsa - Ct
Sala Magma via Adua, 3 - Ct
Sapori e Sapere via Rua Di Sotto, 98 - S. Gregorio (Ct)
Scenario Pubblico via Teatro Massimo, 16 - 095 2503147 - Ct
Studio Bruca via Bruca, 10 - Ct
Sunrise Pub v.le Regina Margherita, 42 - Viagrande (Ct)
Teatrino del Bonaiuto via Roma, 36 - Caltagirone (Ct)
Teatro "Turi Ferro" via Galatea - Acireale (Ct)
Teatro Abc via Pietro Mascagni, 92 - 095 535382 - Ct
Teatro Ambasciatori via E. D'Angiò, 17 - 095 431440 - Ct
Teatro Blak Out - Ex Pathos via Sorda Sampieri km 3 - Modica (Rg)
Teatro Brancati via Sabotino, 2 - 095 530153 - Ct
Teatro Comunale Piazza del Popolo - Vittoria (Rg)
Teatro Don Bosco viale M. Rapisardi, 54 - 095 438470 - Ct
Teatro Duemila viale Sicilia, 25 - 0932 246711 - Rg
Teatro Fellini via Enna, 26 - 095 506565 - Ct
Teatro Grotta Smeralda via A. da Messina, 11 - Aci Castello (Ct)
Teatro Leonardo Sciascia via Garibaldi - Aci Bonaccorsi (Ct)
Teatro Massimo Bellini piazza Teatro Massimo - 095 7150921 - Ct
Teatro Metropolitan corso S. Euplio, 23 - 095 322323 - Ct
Teatro Musco via Umberto, 312 - 095 535514 - Ct
Teatro Naselli via S. Biagio - 0932 963933 - Comiso (Rg)
Teatro Nino Martoglio via XII Traversa - 095 7911856 - Belpasso (Ct)
Teatro Piscator via Sassari, 116 - 095 315204 - Ct
Teatro Politeama via Giardini Pubblici, 4 - Caltagirone (Ct)
Teatro Rex via Teatro - 0957792912 - Giarre (Ct)
Teatro Valentino via S. Nicolò al Borgo, 73 - Ct
Teatro Verga via G. Fava, 35 - 095 363545 - Ct
Teatro Vittorio Emanuele piazza XVI Maggio, 1 - 0931 896655 - Noto (Sr)
Teatro Vittorio Emanuele via Pozzoleone, 12 - 0905722111 - Me
Tertulia via Michele Rapisardi, 1 - Ct
The Stag’s Head via Michele Rapisardi, 7 - Ct
Villa Elena via Badìa, 11 - Ct
Y'S Jazz Club viale Kennedy, 10/b - 095 7233120 - Ct
Y's Palcoscenico via Presidente Kennedy, 10/b - Ct
Zo piazzale Asia, 6 - Ct

La Tempesta
L’ultimo dramma di
Shakespeare con Umberto
Orsini nei panni di Prospero.
Una pièce dove il regista
Andrea De Rosa agisce asciu-
gando tutto il possibile e ren-
dendo essenziale il racconto.
L’avventura quando si apre il
sipario è già finita, e tutta l’azio-
ne è concentrata nello spazio di
2 ore, il tempo della rappresentazione. I temi che si intrecciano
sono quelli cari all’autore - tradimento, perdono, vendette, libertà,
sogno, schiavitù - è in pratica una retrospettiva, dove ciò che è suc-
cesso “prima” ce lo fanno sapere i personaggi: “La Tempesta è un
labirinto. E’ inutile cercare di uscirne: stare ad ascoltare le domande
che il testo ti pone e restarci dentro è l’unica via”. (Andrea De Rosa) 
Fino al 16 gennaio al Teatro Verga, Ct

Cassandra
Prima esecuzione integrale in
tempi moderni. Dirigere l’orche-
stra stabile del teatro Donato
Renzetti, la regia è di
Gabriele Rech, la stessa regi-
sta di Elektra, quasi a voler sot-
tolineare la “continuità”, visiva
oltre che musicale, tra le 2
opere. Nel cast, Giovanna
Casolla e Mariana Pentcheva,
John Treleaven e Carmelo
Corrado Caruso nei ruoli prin-
cipali. Il Coro di voci bianche
Gaudeamus Igitur Concentus è diretto da Elisa Poidomani.
Cassandra è la storia di un presunto plagio che costò al suo autore
l’ostracismo del mondo musicale dell’epoca. Per il nuovo allestimen-
to del Massimo Bellini, Rech ha immaginato di collocare il coro su
un differente livello rispetto all’azione scenica, “in modo da concen-
trare l’attenzione sullo svolgimento del dramma familiare”, realizzan-
do una grande macchina che dominerà la scena e cercando di ren-
dere palpabile e concrete tensione, eros, violenza, salvezza, reden-
zione, tutti tratti caratteristici dell’opera e delle tragedie di Eschilo e
Euripide cui si rifà. Fino al 19 gen al Teatro Massimo Bellini di Ct

Odisseo, il naufrago dell’accoglienza
La 4° tappa dal proget-
to Re-Mapping Sicily di
Roberto Zappalà, apre
la rassegna di teatro
contemporaneo dello
Stabile. Un lavoro sull’e-
migrazione/immigrazione
e sul rapporto che noi
bianchi/occidentali abbiamo nei confronti del popolo migrante. Sia il
viaggio di Ulisse che molte delle tragiche odissee del tempo presen-
te si dislocano entrambi nella stessa mappa: il Mediterraneo.
Mediterraneo che vede la Sicilia al suo centro, come sempre la
Sicilia è stata tra la massime produttrici di “materiale umano da
esportazione” tra ‘800 e ‘900... E l’incontro/scontro con l’altro è la
vera sfida del XXI secolo; perché l’altro, come dice Ryszard
Kapuscinski, è “lo specchio nel quale ci guardiamo, o nel quale
veniamo guardati: uno specchio che ci smaschera e ci denuda e del
quale facciamo volentieri a meno”, e anche perché “tutti noi, abitanti
del nostro pianeta,siamo altri rispetto ad altri.”
Per Altroteatro dal 13 al 23 gennaio a Scenario Pubblico, Ct

Intenzione Bolero
Coreografia di Emma Scialfae Pucci
Romeo /Motomimetico per 5 danzato-
ri su partitura da Ravel di Aptal Trio.
L’idea prende il via dalla celebre partitu-
ra di Ravel, universalmente riconoscibile
nella sua struttura ossessivamente ripe-
titiva nel ritmo, nella melodia e nella tim-
brica costruita secondo sovrapposizioni
crescenti. Emma Scialfa affida la riscrit-
tura dell’opera in versione acustica, al
Trio italo-greco Aptal: Giorgio Rizzo
(flauto ney e percussioni darbuka, zarb, bendir, dumbek), Marco
Corbino (chitarra acustica e fretless), Vassily Kakos (tzouras, bagla-
ma). Il risultato è una versione dell’opera meno imponente ma che
costituisce una grande sfida sul piano dell’orchestrazione e della
costruzione della coreografia. Idea guida dell’impresa è rintracciare
una tensione dialettica tra riduzione all’essenziale e sviluppo delle
radici espressive dell’opera: Ripetizione, Ritmo/Rito, Melodia/Tema.
Danzatori: Alessandra Contarino, Erika Cassarino, Silvia Filippi,
Daniele Longo, Simona Fichera. Per Nuovi Movimenti il 15 gen-
naio al Teatro Piscator

Cinecena - il cinema con gusto
da Tertulia: il 17 gennaio Il
mistero del falco, di John
Huston, il 24 gennaio La fiam-
ma del peccato, di Billy Wilder.

Cinestudio al Cinema King: il
19 e il 20 gen Affetti e dispetti,
di Sebastian Silva, il 26 e il 27
gennaio Nord, di Rune Denstad
Langlo www.cinestudio.eu

Flussi Migranti:  il 23 gennaio
Departures, di Yojiuro Takita.h
19,30 alla Libr. Mondadori, Ct

Nomadica all’ass. Sciami di
Noto: il 28 gen h 20 Antigone e
l’impero, di Lucrezia Le Moli.
Dopo il film cena sociale. 

Laboratorio teatrale per bam-
bini, dal 18 gennaio al Teatro
V. Emanuele di Noto
www.fondazioneteatrodinoto.it

Il Brasile a Catania, workshop
di capoeira, danza afro brasilia-
na e maculelè con Mestre
Nenèm dal 21 al 23 gennaio.
pitanga_@hotmail.it

Ridi che ti passa, workshop di
clowntherapy. il 22 e il 23 gen-
naio al centro Pio la Torre di
Siracusa. www.streetchildren.it 

Memoria autobiografica e
immaginario, IV ciclo di semi-
nari di formazione, il 22 gen al
palazzo Platamone di Catania

Tai Chi Chuan, lezioni gratuite
introduttive con Paolo Consoli il
22 e il 25 gen a Scenario
Pubblico, Ct. 3888411704

Fishandchips aiuta i bambini,
storia di un buonissimo dino-
sauro arancione, il 22 gen alla
libr. Giunti al Punto di Riposto  

Masterclass improvvisazione
jazz con Maurizio Giammarco il
22 gennaio al Piscator, Catania

Fumetto per Bambini, dagli 8
ai 12 anni con Leonardo
Pandolfi. Il 23 gennaio alla
libreria Mondadori di Ct

Global game jam - chapter
Catania. Programmatori, grafici,
designer, musicisti... dal 28 al
30 gennaio. globalgamejam.it

Raperonzolo e le altre belle
principesse, racconti per bam-
bini il 28 gennaio alla Libreria
Giunti al Punto di Riposto 

L’Arsenale, federazione sicilia-
na della Musica e delle Arti. La
corda in testa scatena reazioni.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


